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bol le t t in i e di concentrare le pubbl icazioni 
degl i a t t i del personale nel la Gazzetta Uffi-
ciale. 

Questo t ema fu p iù volte t ra t t a to alla Ca-
mera e un Regio Decreto r iordinò la pub-
blicazione della Gazzetta ITffìciale e dei Bol-
lettini, 

I l Decreto f u abrogato perchè non r ispon-
deva ne al l 'aspettazione, ne alle esigenze del 
pubblico e allo scopo. 

Ad ogni modo io credo clie anche questa 
possa essere un'occasione per r ich iamare la 
at tenzione del Ministero su questa questione. 

La soppressione dei bol le t t in i era s ta ta 
proposta come una fonte di economia e allo 
scopo di diffusione maggiore nel pubbl ico 
degl i a t t i dei Minister i . 

Del resto io r ingraz io l 'onorevole guarda-
s igi l l i dei suoi schiar iment i . 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Crispí, presidente del Consiglio. La pubbl ica-
zione dei bol le t t in i special i dei var i Mini-
steri, f u oggetto di s tudi fin da molt i anni 
addietro. Ma si dovette poi veni re al la con-
clusione di non abolirl i , e ne dirò le ragioni 
all 'onorevole Rizzo. 

I nnanz i tu t to i bo l le t t in i hanno il van-
tagg io di por ta r subito a cognizione degl i 
impiega t i dei Minis ter i e di t u t t i i funzio-
na r i che ne dipendono, le disposizioni che 
loro interessano, il che non poteva avveni re 
con la Gazzetta Ufficiale, la quale, ove dovesse 
sost i tuirs i ai bollet t ini , dovrebbe comprendere 
un maggior numero di pagine , perchè quelle 
che ordinar iamente si s tampano non baste-
rebbero per il servizio di t u t t i i Minister i . 
Si è esaminata anche la quest ione della eco-
nomia e si è t rovato che non ce ne sarebbe. 
Molti di quest i bol le t t in i sono da t i in ap-
palto, compreso quello della g ius t iz ia . 

E lo s tampatore non ne è pagato, ser-
vendosi della pubbl ic i tà nel suo interesse, e 
dando ai Minis ter i un numero di copie, delle 
qua l i quest i si giovano. Quindi, mancando il 
beneficio dell 'economia, e non potendovi es-
sere, con la Gazzetta Ufficiale, quella rap id i tà 
di comunicazioni che si ot t iene coi bol let t ini , 
si è concluso di abbandonare i l proget to di 
abolir l i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re 1' onore-
vole For t i s . 

Fortis, presidente della Commissione. Io mi 
sono p ienamente convinto che gl i espedient i , 

ai qual i ha accennato 1' onorevole guardasi -
gill i , va r ranno a togl ier di mezzo ogni scon-
cio; però vorrei che il minis t ro si preoccu-
passe della quest ione di massima che viene, 
in qualche maniera , sollevata dal re la tore del 
consuntivo, ed è che vi possa essere incom-
pa t ib i l i t à as t ra t ta , teorica, t ra le disposizioni 
di legge, che regolano la Corte dei Conti, e 
quelle che regolano, l 'o rdinamento del bollet-
t ino giudiziar io . Così sta scri t to nel la rela-
zione. Quindi mi l imiterei , p rendendo at to 
delle sue dichiarazioni , a f a rg l i questa rac-
comandazione: di voler vedere se questo con-
flitto, direi quasi, t ra disposizioni di legge e 
di regolamento esistesse; nel qual caso, indi-
pendentemente da ogni inconveniente pratico, 
varrebbe la pena di togl ier lo per mezzo di 
una disposizione, che conciliasse i due testi . 

Calenda di Tavani, ministro guardasigilli. As-
sumo impegno di s tudiare l 'a rgomento. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, passeremo alla discussione degl i ar-
ticoli. 

L 'onorevole Rizzo ha t r ibu ta to mer i t a t i 
encomii all 'onorevole Carmine per la sua re-
lazione. Io mi associo di tu t to cuore agl i 
elogi, che egli ha reso al nostro egregio col-
lega Carmine per i l suo lavoro, e sono certo 
che la Camera si associa ai sentimenti, , che 
esprimo. 

Si procede alla discussione degl i art icoli . 
(Sono approvati senza discussione i seguenti 

articoli del disegno di legge). 
Entrate e spese di competenza 

deii'esercizio finanziario 1892-93. 

Art. 1. 
Le ent ra te ordinar ie e s t raordinar ie del 

bi lancio accertate nel l ' esercizio finanziario 
1892-93 per la competenza propr ia dell 'eser-
cizio stesso sono stabil i te , qual i r i su l tano dal 
conto consuntivo del bilancio, in l ire millesette-
centoquarantottomilioni quattrocentoventinovemila 
seicentocinquantaquattro e cente-
simi novantadue . ' . . L. 1,748,429,654.92 
delle qual i furono riscosse. » 1,667,736,859. 96 
e r imasero da r iscuotere . L. 80,692,794.96 

Art . 2. 
Le spese ordinar ie e s t raordinar ie del bi-

lancio accertate nell 'esercizio finanziario 1892-
1893 per la competenza propr ia dell 'esercizio 


